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Alle porte H clan bianconero fa autocritica. Durissimo 
il derby Maifredi: «Niente scuse, siamo tutti colpevoli 
Jave-Torino Tornassi indietro non farei le stesse scelte» 
_ — — Baggio e Schillaci, «fuga» e silenzio stampa 

Signora sotto choc 

re 

E il calcio 
inglese 
toma subito 
di moda 

DARIO CICCARILU 

• I Avanti, ma per inerzia. Il 
calcio italiano, nel primo mer
coledì delle semifinali, non in
voglia a sognare. Anzi, pure 
Sjando salva il risultato, invo

la a spegnere il televisore. 
Non come quello inglese. Due 
squadre nelle Coppe, una qua
li in finale: il Manchester Uni
ted nella Coppa Coppe. Nulla 
d'irreparabile, intendiamoci. 
perché perfino la Juventus ha 
la possibilità, in realtà solo 
molto teorica, di rovesciare la 
situazione. Il nocciolo del prò-

• blema. pero, è un altro: che il 
nostro calcio, peraltro ancora 
largamente egemone visto che 
nelle semifinali presenta tre 
squadre, sembra essere arriva
lo al capolinea della fantasia e 
della voglia di rinnovarsi. O 
meglio: quando ci prova, co
me ha fatto Maifredi con la di
scutibile ma coraggiosa scelta 
di schierare tre punte a Barcel
lona, finisce col farsi del male 
e per essere solo pateticamen
te velleitario. Gli altri invece, 
l'Inter e la Roma, non ci prova-
ito nemmeno. Meglio ritornare 
sul sentieri sicuri del vecchio 
calcio all'italiana, stare schiac
ciati, non osare. Una restaura
zione quasi compiaciuta, ac
compagnata da un maligno 
senso dì sollievo. Come a dire: 
avete visto, anime belle, dove 
sono finiti I vostri vacui proget
ti? Credevate di rovesciare il 
mondo con le vostre strava
santi idee e, invece, slete finiti 
Gì braghe di tela. Vi sta bene: 
non «possono sprecare trop
pe energie, non si può montar
si la testa e pensare di far sem
pre spettacolo come se U cal
cio fosse un ballo In maschera. 
Macche, tutto da rifare, rim
bocchiamoci le maniche: il di
vertimento é finito. 

Il divertimento é finito, già. 
SI pensava proprio questo ve
dendo l'Inter che si difendeva 
con le unghie e coi denti dagli 
attacchi dello Sporting. Una 
squadra normale, anzi norma
lissima questa di Lisbona, che 
possiede giusto due giocatori 
al di sopra della media come 
Oceano e Balakov. E allora ci 
si domandava: ma come è 
possibile che talenti come 
Mattahues, Klinsmann, Berti, 
Zenga, Ferri, Bergomi e via 
elencando debbano sudare 
sette camicie per salvar la pel
le? Non c'è qualcosa che non 
quadra? Del resto, la contro
prova la si aveva subito quan
do i nerazzurri provavano aor-
guizzare il contropiede: Im
mediatamente la difesa porto
ghese appariva fragile, perfo
rabile, senza trucchi e senza 
inganni. 

ecco, prendiamo Maifredi e 
Trapattonl. Tutto il loro merco
ledì si e giocato su un verbo fin 
troppo abusato: osare. Maifre
di ha osato, fin troppo. Come 
un generale sprovvisto di rifor
nimenti e di retrovie organizza
le, il tecnico juventino ha man
dato allo sbaraglio la sua pri
ma linea allungando e sfilac
ciando il settore centrale. Un'I
dea presuntuosa, forse assur
da, sicuramente coraggiosa. 
Per lutto il primo tempol'illu-
sione si é dilatata, poi improv-

• visamente il sofisticato mecca
nismo si e inceppato. Cruyff ha 
preso le sue contromosse e 
Maifredi ha proseguito nella 
sua folle corsa andando a 
sbattere contro un muro di tre 
gol. Pura utopia, assurda Inge
nuità. 

L'Inter e la Roma, invece, le 
utopie le hanno lasciate da 
parte. Un sano pragmatismo e 
due portieri, Zenga e Cervone, 
grandi protagonisti della sera
ta. Trapattoru addirittura ha ri
nunciato a Serena per far po
sto a Pizzi. Una manovra tatti
ca, naturalmente. La partita 
naturalmente é stata brutta, 
deludente, ma questo 6 solo 
un dettaglio. 11 divertimento, il 
bel calao, sono solo degli 
optional trascurabili. E forse, in 
questo momento, hanno pro
prio ragione Trapattonl e Bian
chi perche probabilmente fini
ranno entrambi in finale. Man
ca solo una cosa: l'entusia
smo. 

Cosa che sembra esser* su
bito tornata all'Inghilterra cal
cistica, grazie al Manchester, 
vittorioso a Varsavia contro il 
Legia. Per quanto riguarda le 
altre sfide, desta sorpresa nella 
Coppa Campioni, la vittoria 
della Stella Rossa di Belgrado 
sul campo del Bayem di Mona
co, meno quella del Marsiglia 
a Mosca, contro la Torpcdo. 
Per I francesi potrebbe essere 
l'armo buono, dopo la delusio
ne dell'anno scorso. 

La Juve accusa pesantemente il colpo. Dopo Barcel
lona, Maifredi si confessa con sincerità e lucidità. 
Negli occhi dei giocatori tanta rassegnazione e po
che spiegazioni plausibili, nemmeno cercate più di 
tanto. C'è un derby alle porte, ma nessuno ha voglia 
di parlarne. Cosi anche come il match di ritomo con 
gli spagnoli viene menzionato il meno possibile: 
l'ambiente è chiaramente scioccato. 

MARCO DB CARLI 

• 1 TORINO. «No, la sfortuna 
questa volta non c'entra: ab
biamo perso per colpa mia e 
di chi era in campo». L'esor
dio di Maifredi è assai pro
mettente, per chi lo ha cono
sciuto in un'unica versione, 
quella dell'equilibrista ad 
ogni costo nella difesa della 
squadra e del proprio lavoro. 
Il dopo Barcellona è tutto fo
tografato nell'espressione 
dei tecnico insolitamente 
sofferta, anche più umana, 
certamente più vera di tante 
altre viste in passato. 

11 punto di partenza è infat
ti l'amlssione di una serie di 
errori: «SI. dovevo cambiare 
qualcosa dopo le mosse di 
Cruyff, ma come facevo?'In 
fondo in campo c'era la 

squadra che aveva retto mol
to bene il primo tempo e che 
stava ancora vincendo. E poi, 
quella maledetta panchina 
su cui ero seduto sembrava 
distante un chilometro dal 
campo. Non ho avuto il tem
po di approntare le contro
misure necessarie perché il 
Barcellona in venti minuti si 
era già «mangiato* la partita». 
Ma non mancano nemmeno 
parole dure per la squadra, 
un precedente unico in pro
posito. 

«Giocatori di questo valore 
ed esperienza dovrebbero 
essere anche in grado di ge
stirsi da soli almeno quando 
la situazione tattica è a loro 
favore» dice con la faccia se
vera. 
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vlrdls. il primo calcatoi* Italiano escluso per motivi «religiosi» 

Atletica in città 
Va in scena la Stramilano 
È il primo test di Antibo 
sulla via della maratona 

RIMOMUSUMICI 

m MILANO. «Lo sapete che 
non sono al meglio. Ma sape
te anche che io corro sempre 
per divertire la gente e che 
non mi chiudo mai in difesa. 
Sulle strade di Milano troverò 
due grandi campuioni come 
Sleve Moneghetti e Moses Te
nui. Bene, vorrà dire che chi 
ama l'atletica assisterà a una 
splendida e nrvida battaglia". 
Salvatore Antibo ha scelto la 
Stramilano, la mezza marato
na più bella del Mondo, per 
tornare a correre dopo due 
mesi di buio per una serie di 
dolorosi e maligni malanni fi
sici. Ha detto che non crede 
necessario essere al massimo 
della forma per vincere. Ma si 
è preoccupato quando Steve 
Moneghetti, Il ventinovenne 
australiano di origline svizzera 
- la nonna era di tlellinzona - , 
ha detto che si correrà un 
un'ora e un minuto, massimo 
due minuti. Steve è un grande 
specialista della maratona e 
della distanza media e infatti 
lo scorso anno ottenne le mi
gliori prestazioni mondiali: a 
Berlino (2.08' 16") e a New-
castle(1.00'34*).' 

Moses Tanui, due volte se
condo ai Campionati del 
Mondo di corsa campestre • 
sempre battuto dal principe 
del deserto Khalid Skah • ha 

vinto la Stramilano l'anno 
scorso in 1.01'43* battendo in 
volata il grande John Ngugi. E' 
difficile dire chi fra i tre meriti 
il pronostico perché si tratta di 
grandi campioni capaci di 
qualsiasi Impresa. Certo, Totò 
ha corso la mezza maratona 
una sola volta, a Milano, sette 
anni fa, e in più toma a corre
re dopo due mesi di sosta 
agonistica. Ma si é allenato 
per quattro settimane in altura 
ed è un combattente. 

E' ancora da dire che 11 
grande piccolo mezzofondi
sta siciliano ha scelto la corsa 
milanese per offrirsi un test, vi
sto che ha deciso di debuttare 
sulla distanza dei 42 chilome
tri e 195 metri in autunno. Do-
? o I Campionati del Mondo 

otò correrà la maratona. Do
ve? Non ha voluto precisarlo. 
Ha detto che sarà una sorpre
sa, aggiungendo che si tratte
rà, comunque, di una marato
na italiana. E quindi la scelta é 
limitata alle corse di Venezia 
e di Carpi. 

Sulla Stramilano è da dire 
che nel 1993 assegnerà il lito-
Io mondiale della mezza ma
ratona - 21 chilometri e 97 
metri - dopo il debutto iridato 
della distanza nel '92 a New-
castle, Gran Bretagna. 

Allora, la domanda è ine
vitabile: non ci sono grandi 
personalità in questa squa
dra, meno che mai un lea
der. 

«Sl-ammette ancora Mai-
fredWorse l'abbiamo sopra- ' 
valutato tuta quanti, io per 
primo. Se adesso potessi tor
nare indietro è chiaro che 
non rifarei tutte le stesse scel
te». 

Qualche nome, per favore. 
«No, non è possibile, a sei 

giornate dal termine e con la 
partita di ritomo ancora da 
disputare, non chiedetemi di 
fare consuntivi, non sarebbe 
né corretto né opportuno». 

Parole indubbiamente pe
santi, ma anche soppesate, 
non certo figlie di uno sfogo 
passeggero. 

•Non crediate che lo sia 
troppo remissivo con I gioca
tori. Mi vedete sempre sorri
dente all'esterno, ma nello 
spogliatoio so anche fare la 
voce grossa. Ho sempre im
posto le mie Idee, come è 
successo anche a Barcello
na. E credo che la formazio
ne iniziale, con Schillaci but
tato dentro con il preciso 
scopo di battere in velocità 
Koeman, visto che l'olandese 

era privo si Alexanco al suo 
fianco, fosse giusta. Poi le 
mosse di Cruyff sono state 
subito premiate dai due gol 
in rapida successione e que
sto ha esaltato ancor più 
Laudrup e compagni. E in
dubbio Che ci sia stato un no
stro calo psicologico, ma è 
altrettanto vero che siamo 
andati vicinissimi al raddop
pio». 

La delusione, ripercorren
do il film della partita, resta la 
sensazione più evidente. 

«SI. mi aspettavo un altro 
tipo di ricettività dai miei. 
Forse ci ha illuso il trovarsi in 
testa alla classifica nel girone 
di andata. E alle prime diffi
coltà ci siamo abbattuti». 

La morale è presto fatta, 
ed è lo stesso Maifredi a con
fezionarla con un'altra am
missione piuttosto pesante: 
«SI - è l'ennesima ammissio
ne -non abbiamo una gran
de personalità. Ricordo solo 
però che anche il Barcellona 
di Cruyff è al terzo anno di 
gestione e che al primo ebbe 
grossi problemi». 

Poi, i giocatori, dal possibi
lista Tacconi che non boccia 
del tutto la Juve a Juiio Cesar 
che di solito parla poco, ma 
questa volta fa eccezione, al-

Schillaci, prende sempre più consistenza il divorzio dalla Juventus 

meno sul piano della forza 
concettuale: «Non abbiamo 
carattere, ormai non ci sono 
più dubbi, sul pareggio era
vamo ancora noi ad avere 
meno da perdere degli avver
sari, invece abbiamo regala
to hrun quarto d'ora la quali

ficazione quasi certa al Bar
cellona». Baggio e Schillaci, 
tanto per cambiare, scelgono 
il silenzio e la fuga. Quella 
del centravanti, d'altronde, 
non è che un'anticipazione 
della fuga futura, cioè il di
vorzio da Maifredi. 

Caso-Lecce. La punta fuori squadra alla vigilia del match di Cagliari 

Dopo il «rifiuto» della Messa 
Boniek mette al bando Vfrdis 

LUCA POLITO 

• 1 LECCE. Un Lecce che deve 
affrontare la difficile trasferta 
in Sardegna (contro quel Ca
gliari che soprattuto nelle ulti
me domeniche è lanclatissimo 
verso la salvezza) può permet
tersi il lusso di lasciare a casa 
Virdis'' Sembra proprio di si, vi
sto che la società non ha ri
composto Il litigio tra Boniek e 
Virdis, nonostante la «smenti
ta» dei presidente Jurlano a 
proposito della famosa Messa. 
L'attaccante é ormai «fuori ro
sa»: da mercoledì scorso si al
lena a parte, anche se la socie
tà gli ha messo a disposizione 
un tecnico federale. Insomma, 
un giocatore del suo calibro e 
della sua notevole esperienza 
viene allontanato dal gruppo, 
in modo brutale. Ma che cosa 
c'è veramente dietro tutta que
sta brutta storia? È quanto lo 
stesso giocatore sta cercando 
di capire e ieri ha annunciato 
di avere interpellato l'Associa
zione calciatori e il suo presi
dente Campana. «È mia inten

zione andare sino in fondo -
ha commentato - , e compren
dere perché esiste questo at
teggiamento nei miei confron
ti. Non è sicuramente colpa 
mia tutto quello che é succes
so». Da parte sua l'Associazio
ne calciatori ha immediata
mente fatto conoscere la pro
pria opinione, «deplorando 
l'atteggiamento della società», 
sottolineando che c'è una 
•aperta violazione dei regola
menti» e dichiarandosi pronta 
a sostenere il giocatore che 
•giustamente deve salvaguar
dare la propria dignità di uo
mo e di calciatore». 

Oggi, rivedendo tutto l'evol
versi della vicenda, ulteriori 
dubbi sorgono sulle vere moti
vazioni che hanno fatto scatta
re questa discutibile presa di 
posizione nei confronti dell'at
taccante. Martedì scorso - alla 
ripresa degli allenamenti - , 
Virdis si era presentato (come 
sempre) tra i primi allo stadio, 

accompagnato dal suo com
pagno di squadra. Il portiere 
Zunico. Quel martedì Boniek 
invito la squadra a partecipare 
a quella funzione religiosa che 
doveva essere seguita da una 
cena, cosi come aveva pro
grammato il presidente Franco 
Jurlano. Virdis, insieme a qual
che altro suo compagno, 
espresse immediatamente per
plessità su quella iniziativa in 
un momento certamente cosi 
delicato della squadra, ma che 
nulla aveva a che vedere con 
la religione. Si rifiutò di ritro
varsi in chiesa su «ordine» di 
qualcuno. Accettò, invece, l'in
vito a cena (ma poi gli fu detto 
che non era gradito). Durante 
la discussione con Boniek il 
giocatore restò seduto a terra e 
l'allenatore lo sollecitò ad al
zarsi, strattonandolo, dopo di 
che fu spedito a casa senza 
nemmeno iniziare gli allena
menti. «Sulle scelte tecniche di 
Boniek - afferma Virdis - non 
ho, però, mai fatto commenti. 
Cosi come ho accettato le mie 

precedenti esclusioni senza fa
re polemiche. Ma non accetto 
di essere messo fuori perché 
non accolgo l'invito di andare 
a Messa». 

Da quel giorno Virdis è stato 
praticamente messo fuori 
squadra. Mercoledì scorso si è 
allenato con Boniek dalle 12 
alle 13.30. Ieri allenamento al
lo stesso orario, ma in compa
gnia di un preparatore atletico. 
La squadra. Intanto, era già a 
pranzo. Il tecnico aveva già an
nunciato che Virdis non sareb
be stato convocato per la tra
sferta di Cagliari. Virdis ci tene
va a giocare nella sua terra, 
contro la squadra che lo aveva 
lanciato in serie A Ora preten
de giustizia, per difendere so
prattutto la sua immagine e la 
sua professionalità. Nella tarda 
serata Cataldo, direttore gene
rale del Lecce, ha annunciato 
ufficialmente che la società 
esaminerà il caso lunedi pros
simo, dopo che Boniek avrà 
presentato una relazione scrit
ta su tutta la vicenda. 

Per la partita 
di Barcellona 
record 
di audience 

Roma-Ciarrapico 
Pochi miliardi 
di differenza 
per arrivare 
all'accordo 

Soddisfazione in campo e alla tv per il rientrante allenatore 
del Barcellona, Johann Cruyff (nella foto) • l'incontro con la 
Juventus, (Ramno, 20 45) ha avuto un'audience di oltre 10 
milioni, record per gli incontn di Coppa e, tra gli avvenimen
ti sportivi, seconda quest'anno soltanto a Italia-Belgio del 13 
febbraio scorso. Broendby-Roma (Italia 1, 19 15), l'hanno 
vista In 5 milioni. Stessa audience (Italia 1,22.30) per Spor
ting Lisbona-Inter. 

Per la Roma siamo ormai lil
le battute decisive Stasera, 
infatti, la famiglia Viola in
contrerà nuovamente GÌJ-
seppe Ciarrapico, il re delle 
acque minerali, «andreottii-
no» di ferro, candidato nu
mero uno alla successione 

di Dino Viola. Fra Ciarrapico e i Viola ci sono soltarto alcuni 
miliardi di differenza. Di questo residuo margine d incertez
za stanno cercando di approfittare i due gruppi dell'ultima 
ora, vale a dire l'«Agusta», rappresentata da Maurizio Ma-
spcs, ex amministratore dcll'«Alitalia», e l'«Acqua Marcia» di 
Vincenzo Romagnoli. len pomeriggio l'amministratore dele
gato della Roma, Giovanni Guidi, ha incontrato entrambi. Le 
offerte sono ntenute interessanti, ma in pole position resta 
«Ciarra» che farebbe il presidente, mentre suoi vice dovreb
bero essere Mauro Leone, figlio dell'ex presidente della Re
pubblica, ed Ettore Viola. 

Il 20 aprile, anniversario del
la nascita di Adolph Hitler, è 
in programma a Dresda Li 
partita di calcio tra la locale 
Dynamo, 2» in campionato, 
e II Cottbus. Temendo che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manifestanti neonazisti pro-
• • " ^ " , " ^ ™ vochino incidenti, la società. 
squalificata per due anni dall'Uefa proprio a causa degli 
scontri tra tifosi, ne ha chiesto il nnvio. 

Chiesto rinvio 
di una partita 
nel giorno 
natale di Hitler 

«La Georgia 
è indipendente» 
E il suo sport 
lascia I'Urss 

Tragedia del ring 
negli Stati Uniti 
Colpito al capo 
muore Goldstein 

E il massimo 
Frank Bruno 
rischia di 
perdere la vista 

Proclamata l'indipendenza 
politica, la Georgia ha deci
so di mirare tutti i suoi atleti 
dalle squadre nazionali so
vietiche. Lo comunica !» 
Tass riportando un annun-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ eio del ministero dello sport 
«•««^"•••"«"•"••^•"•••••" georgiano che vieta agli atle
ti di gareggiare -con bandiere e inni nazionali di altri stati». 
Un anno fa Estonia, Lituania e Lettonia, si erano ritirate dai 
campionati nazionali sovietici di calcio e basket 

É terminato in tragedia il 
match di boxe tra il 26enne 
medio massimo Alan Gold
stein e Richie Smith, entram
bi di Miami. Dopo l'incontro, 
interrotto alla 4* ripresa, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Goldstein è stramazzato al 
™«««""™»^«««^"",«"^^— suolo. Ricoverato è stato sot
toposto ad intervento al cervello, ma e deceduto senza ri
prendere conoscenza per emorragia cerebrale. Goldstein 
era al suo primo incontro da professionista. 

Il pugile inglese Frank Bru
no, già avversario di Mike 
Tyson nel 1989 per 0 tìtolo 
mondiale dei massimi, e che 
stava preparando la rivincita 
di quell'incontro nel quale 
subì una lenta all'occhio de
stro, dovrà lasciare la boxe 

pena la cecità. Dopo quel match infatti a Bruno fu diagnosti
cato il distacco della retina. 

Pentathlon 
Europei a Roma 
Rientra liberti 
mondiale '90 

Gianluca Tiberti, campione 
del mondo di Pentatlon mo
derno un anno fa a Lathi, 
Finlandia, farà il suo rientro 
in azzurro nel campionato 
europeo in programma a 
Roma dal 1S al 20 aprile. Al-

•"—"-•""""~~~—"—~~~~" le gare delle cinque discipli
ne, partecipano i migliori del mondo che, con gli italiani, so
no sovietici, ungheresi, cecoslovacchi e francesi. 

Tappa deludente per Clau
dio Chiappucci. finito 8° do
po i 175 km del tratto Bida-
soa-Ataun, a oltre 30 secon
di dal vincitore, lo svizzero 
Rolf Jaerman. L'italiano re
sta tuttavia leader (ha 2'14* 
sullo spagnolo Jose Luis La-

Prova scialba 
di Chiappucci in 
Spagna che però 
resta leader 

guia) del Giro dei Paesi Baschi che si conclude oggi con la 
tappa Ataun-Elorrio e una cronometro in salita di 7,2 km. 

ENRICO CONTI 

Basket Nei playoff fuori Livorno, Scavolini alla bella 

Le ragazze della Conad 
trionfeno a Barcellona 

Play Off 
OTTAVI 

7-11-14/4 
QUARTI 

21-25-21/4 

Livorno M 17 
Slefanel i t M 

Binetlon sa io 
Ticino 73 N 

Philps 
Slefanel 

Messaggero 

Knorr 

Clear 
Glaxo 

H «e 
12 104 

Scavolini n i n i 
Torino 101 izi 

Phonola Darwin Coock 

• 1 ROMA. La Conad Cesena 
ha vinto la sua prima Coppa 
dei Campioni femminile: sul 
parquet di Barcellona, dopo 
aver superato ieri l'altro le gre
che dello Sporting Atene, la 
squadra di Rossi ha avuto la 
meglio nettamente nella parti
ta decisiva sulle svedesi del-
l'Arvika, punteggio finale 84-
66. Il fortissimo trio Pollinl-Da-
vis-Lloyd non ha lasciato 
scampo alle avversarie, il pun
teggio non è mai stalo in bili
co, la vittoria è risultata sempre 
nettissima. E veniamo al cam
pionato italiano, ai playoff: la 
prima squadra eliminata è la 

Libertas Livorno, crollata sul 
suo campo per opera della 
Slefanel 87-96: malgrado il li
mitato apporto di Meneghin, I 
ragazzi terribili di Tanjevic so
no riusciti a bissare il successo 
di Tneste, affossando definiti
vamente un club che mal que
st'anno ha convinto piena
mente. Le altre tre partite ne
cessiteranno invece della «bel
la»: i guai peggion sono per la 
Scavolini sconfitta a Torino do
po una gara sempre sul filo del 
rasoio che ha necessitato di 
due tempi supplementari. Im
prevedibili come al solito, 
Cook & Co. forse avevano già 

la testa a Parigi: sta di fatto che 
domani dovranno spendere 
altre preziose energie nello 
spareggio di Pesaro, un bel-
l'handicap in vista della Coppa 
Campioni. Be' successo della 
Glaxo (a Verona incasso re
cord e cori pro-Bucci) con una 
Clear pnva di Bosa e un Man-
nion a mezzo servizio: tonto di 
una Benetlon irriconoscibile a 
Siena. Risultati playout: Gi
rone giallo' Kleenex-Panaso-
nic 88-87; Filanto-BIrramessìna 
118-101 : Turboair-Lotus 94-90. 
Girone verde: Sidis-Ranger 96-
105; Branca-Tombolini 72-69; 
Telemarkel-Teorema 78-94. 

Ferrari. Jean non accetta lezioni quanto a esperienza 

Alesi risponde a Prost 
«Motore a luì, telaio a me» 

LODOVICO BASALI! 

• i MUGELLO. Scambio di 
ruoli alla Ferrari. Jean Alesi 
diventa l'uomo «tester» sui 
motori di Mannello. Una sor
presa in più per i tifosi della 
«rossa» ieri sul circuito del 
Mugello. Una contraddizio
ne, visto che fino a pochi 
giorni fa il franco-siciliano 
aveva dichiarato di non esse
re in grado di giudicare il 12 
cilindri di Mannello. La se
conda giornata dì prove In 
terra di Toscana ha visto al
ternarsi al volante sia Alain 
Prost che il giovane pilota di 
Avignone. E quest'ultimo 
non pare digerire più di tanto 
la sudditanza dal professore. 
•Il programma eli sviluppo 
tecnico non lo decido certo 
io - ha detto Alesi - . Ora ho 
avuto questa incombenza e 
da professionista cerco di ri
solverla nel migliore dei mo
di». E Prost? «Oh, io ora devo 
cercare di pensare al telaio -
spiega il Professore - , ci sono 
stati momenti in cui il mio 
morale era veramente a terra 
durante questi test Ora per 
fortuna credo di aver trovato 
una giusta soluzione di com
promesso tra assetto e aero
dinamica. Questo m'induce 
ad essere ottimista anche se 
è meglio essere sempre reali
sti in un momento come 
questo». Già, un momentac-

cio anche per quel che ri
guarda il tempo da dedicare 
ai cronisti, sempre più ridotto 
per la necessità di consultarsi 
religiosamente con i vari tec
nici tra I quali il motorista 
Paolo Massai e l'esperto di 
aereodinamica, Jean Claude 
Migeot. Più in là Alesi abboz
za qualche frase: «Certo, è un 
momento delicato perche 
non vediamo risultati, ma la 
Ferrari ha la capacità di usci
re dai guai. Per il motore for
se non sono in grado di dare 
lo stesso contributo del mio 
compagno, per il telaio non 
c'è invece nessun problema. 
In questo settore l'esperienza 
accumulata in tanti anni di 
corse paga sempre». 

Alesi piega perora parzial
mente la testa nella speranza 
magari di veder affievolire la 
minaccia McLaren-Honda 
già nei prossimi test in pro-

?ramma ad Imola dal 17 a! 
9 aprile. In questa occasio

ne dovrebbe anche tornare 
in pista Andrea Montcrmini, 
il collaudatore rimasto ferito 
nei giorni scorsi ai Mugello. 
Ieri sera, infine, brividi per 
una spettacolare uscita di 
strada della Minardi di Marti
ni, tanta paura ma nessun 
danno per il pilota romagno
lo. 

Rally: in Costa 
Smeralda 
Cerratoinfiiga 

••PORTO CERVO. Dario 
Cenato, alla guida della sua 
Lancia Fina, è il leader delU 
classifica del Rally Costi 
Smeralda al termine della se
conda tappa. Alle sue spalle, 
attardato di un paio di secon
di, il finlandese Kankkunen, 
con la Lancia Delta ufficiale; 
terzo è il bieliese Lietti (Delta 
del team Art), leader e grati 
protagonista della priirm 
giornata ieri attardato dalla 
rottura del cambio. Tra i ritiri 
della giornata, da segnalare 
quelli del genovese Fabrizio 
Tabaton (Lancia Delta Esso) 
e di Paola De Martini (Lancisi 
Delta Totip), quando erano 
rispettivamente in quarta e 
sesta posizione. Nel gruppo 
N, al comando il sanmanne-
se Ercolini su Lancia Delta; 
nella classifica donne, prima 
è la Cailotto su Opel Kadett. 
Oggi terza e ultima tappa con 
partenza e arrivo a Porto Cer
vo, al termine di questo rally 
mancano dunque ancora 6 
prove speciali. 

l'Unità 
Venerdì 

12 aprile 1991 29 
ì . i 


